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ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione con gli Ordini provinciali dei Medici in ordine alle problematiche sui trattamenti psicofarmacologici operati su bambini e adolescenti.




L’audizione si inserisce nell’ambito dello svolgimento dell’indagine conoscitiva sulle problematiche connesse ai trattamenti psicofarmacologici operati su bambini e adolescenti, autorizzata in capo alla IV Commissione con delibera dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 5 agosto 2004, n. 114.

E’ intervenuto all’audizione il rappresentante dell’Ordine dei Medici della provincia di Novara che, nel corso dell’audizione, pur ribadendo  la pericolosità della somministrazione di psicofarmaci sui bambini ed adolescenti,  precisa che, in particolare per quanto riguarda la situazione della provincia di Novara, il ricorso all’uso di psicofarmaci nei minori è solo marginale e comunque limitato ai casi particolarmente gravi, come nelle situazioni di autismo, per le quali è necessario ricorrere ai trattamenti farmacologici. 

Al di là di questi casi, invece, sottolinea che esistono terapie pedagogiche e cognitivo-comportamentali utili per la risoluzione dei disagi dell’infanzia e dell’adolescenza, senza bisogno di ricorrere alla massiccia somministrazione di psicofarmaci che può anche essere utile per la cura di uno specifico disturbo, ma il più delle volte non risolve il vero problema causa del disagio, per il quale è invece indispensabile valutare con attenzione la situazione clinica e psicologica del bambino nel suo complesso nonché ricercare le reali cause dei disagi di natura sociale od ambientale. Ritiene, infine, opportuno avviare studi specifici ed indipendenti che, senza entrare in  conflitto con gli interessi delle case farmaceutiche, possano aiutare ad accertare gli effettivi rischi e benefici derivanti dall’uso di tali farmaci in relazione anche alle diverse caratteristiche e problematiche dei minori.

Al termine dell’intervento vengono presentate dai Consiglieri alcune richieste di chiarimento finalizzate all’approfondimento dei seguenti aspetti:

· la situazione delle altre province piemontesi per quanto riguarda la somministrazione di psicofarmaci  nei minori;

· gli esami clinici normalmente prescritti per diagnosticare le patologie psichiatriche dei bambini;

· il nesso causale tra la somministrazione di psicofarmaci e gli improvvisi ed imprevedibili eccessi di violenza incontrollata – omicida od autodistruttiva – da parte di un numero crescente di adolescenti;

· le differenza tra gli effetti dei farmaci antidepressivi e gli effetti dei farmaci neurolettici ed epilettici.
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